
Nellequattro sedi

Ilciclo diincontridella“Scuola
perGenitori” promossa dalla
Confartigianato diVicenza
proseguirà giovedì3marzo, per
lazona dell’AltoVicentino, al
cinemaAuroradi Malocon
Osvaldo Poli cheparlerà delle
“Differenzeeducativetra
padree madre”.

Venerdì4marzo ancora
MarcoRossisarà al Teatro
EliseodiLonigo per parlare del
tema:“Nonsiamosologenitori:
comemigliorarel’affettivitàdi
coppia”. Vittorino Andreolisarà
ospiteil 18marzo al Centro
CongressiAssoartigiani, invia
Fermia Vicenza, per parlare
delle“Crescite: somatica,
razionale,affettiva”.

Il25 marzo toccherà a Maria
RitaParsicheall’auditorium
Vivaldidi SanGiuseppe di
Cassolainterverrà sul tema
“Comeeducare i figli
all’autostima”. Il29 marzo,
infine,al Teatro Eliseo diLonigo
FrancescoA. Bricolo parlerà di
“Usodisostanze:riconosciamo
isegnali eagiamo subito”. Tutti
gli incontri avrannoinizioalle
20.30.

Laserata conclusivaèin
programmamercoledì11
maggio,alle21 nellaFiera di
Vicenza,con Paolo Crepet.
Saràaperta agli iscritti della
ScuolaperGenitori dell’Alto
Vicentino,Bassano,Lonigo e
Vicenza.

MariaRitaParsi

OsvaldoPoli

Parsi,PolieBricolonei
prossimiappuntamenti

Igenitoridevono
saperdimostrare
affettoaifiglie
anchetradiloro,
l’alfabetizzazione
deisentimenti

L’educazione aisentimenti è labase necessaria diunasessualità vissuta in manierasanae serena

SCUOLA GENITORI
L’INTERVISTA.Marco Rossi, ilsessuologo di Mtv,saràquestasera aS. Giuseppe diCassola

«L’educazionesessuale
possibileseripartiamo
dainostrisentimenti»

LopsichiatraMarco Rossiè ilpresidente dellaSocietà italianadi sessuologiaed educazione sessuale

Lamaggiorparte
dellefamiglie
haancora
unatteggiamento
deltipo:«Che
imparinodasoli»

Iragazzivivono
lasessualità
distortadel
mondoadulto,ma
fannolecosein
modopiùingenuo

Ilpericolo
inquestasocietà
ènonavere
rispettodell’altro,
nédelvaloredel
propriocorpo

Cinzia Morgani

Psichiatra e sessuologo, presi-
dente della Società Italiana di
sessuologiaededucazioneses-
suale,MarcoRossi è ilmedico
che dai tempi di Loveline su
Mtv ha inventato un nuovo
mododiparlaredi sesso: sem-
plice, efficace, diretto. Questa
seradalle20.30saràall'audito-
riumVivaldi di S. Giuseppe di
Cassolaperunnuovoappunta-
mento della “ScuolaGenitori”
di Confartigianato, tema: co-
meeducare i figli alla sessuali-
tà.

Dott.Rossi,cisipreoccupadell'
educazione scolastica dei figli,
in famiglia si parla d'amore,
d'amicizia,mal'educazioneses-
suale ha altrettanta attenzio-
ne?
Non è proprio trattata nella
maggior parte delle famiglie,
l'atteggiamento prevalente è
ancora del tipo: “Lo impare-
ranno da soli come lo abbia-
mo imparato noi”. E questo
perché siamo un paese a forte
improntacattolicaedè lastes-
saragioneperlaqualequalsia-
sitentativodi introdurrel'edu-
cazione sessualenelle scuole è
statobloccato.

All'esterocherisultatidàl'edu-
cazione sessuale in classe?
Nei paesi in cui si fa da anni,
ScandinaviaeOlanda,stadan-
doenormi risultati sulla dimi-
nuzione di gravidanze indesi-
derate,malattie sessualmente
trasmesse e problematiche
sessuologiche. In Inghilterra
han dovuto correre ai ripari
per l'aumento di gravidanze
tra le adolescenti che sono in

aumentoancheinItalia: l'edu-
cazione sessuale è anche edu-
cazioneall'affettività.

Equantoha achefareoggi peri
giovaniilsessoconilsentimen-
to?
Cercano il sentimento, il prin-
cipe azzurro, ma la sessualità
è un mezzo per conoscersi e
nonun'esperienzadiarrivoaf-
fettivo: io faccio sesso con te
percapiresepossoinnamorar-
mi di te. Oppure è vissuta co-
me la piùpura espressione tra
il gioco e la soddisfazione del-
la curiosità. È la conseguenza
della socializzazione e di una
comunicazione fin troppo
semplice e veloce. Si moltipli-
cano le occasioni di incontro
ma anche di conoscenza con
internet e telefonini.

Edèpiùfacileparlarsisenzaini-
bizioni attraverso un cellulare,
mettere in rete le proprie foto
ammiccanti. Ma dove finisce la
scoperta, il godere in maniera
sana del proprio corpo e dove
comincia una visione distorta
della sessualità?
In realtà il confine non c'è più
perchétuttalanostrasessuali-
tà è distorta. I ragazzi vivono
la sessualità distorta delmon-
do degli adulti, fanno le stesse
cose inmaniera più semplice,
più ingenua e talvolta più stu-
pida. È la conseguenza di una
interasocietàdoveilsessopre-
vale sul sentimento.

E questi corpi esposti, cui non
facciamo nemmeno più caso, le
notiziedicronacasuescort,de-
naro e “carriera” dove ci porte-
ranno?
Anonavere ilminimorispetto
dell'altro,nédelvaloredelpro-
prio corpo: questo è il perico-
lo. Perché se non hai rispetto
del corpo non hai rispetto ne-
anchedellapersona.Manonè

facile combattere questo stato
di cose perché a livellomedia-
ticoepubblicitario il sesso, co-
me la morte, avrà sempre un
enormepotereattrattivo.Èun
sistema che va cambiato lavo-
rando sui valori dentro alle fa-
miglie, cambiandocanaleo ri-
fiutandoci di comprare quel
prodotto o quella rivista per-
ché usa certe immagini per
vendere.

Da dove cominciare?
Dall'insegnare ai figli il valore
dell'affetto,delrispettodelcor-
podell'altroedelvaloredeige-
stidiaffettocheigenitoridevo-
no saper dimostrare non solo
ai figli, ma tra loro, dando
l'esempio: è l'alfabetizzazione
deisentimenti.Dobbiamotor-
nare a parlare di cosa signifi-
ca, amore, amicizia, passione.

Già da quando i bambini sono
piccoli colpisce l'interesse per
la sfera sessuale e arrivati alle
elementari la curiosità è alle
stelle.Quandoèilcasochegeni-
tori o insegnanti si preoccupi-
no?
Sempre quando si manifesta-
no atteggiamenti di mancan-
za di rispetto a livello fisico o
verbale. Il fattoècheibambini
imparanoquello chevedonoe
devono avere delle spiegazio-
ni.Aibambinilecosenonvan-
nomainascoste.Qualsiasi do-
mandadevetrovareunarispo-
stasincerainmanierachiarae
semplice.

Arrivati all'adolescenza è già
più difficile. Ma i ragazzi cosa
sanno del sesso?
Arrivati all'adolescenza do-
vrebberogiàavereglistrumen-
ti per muoversi nel mondo. E
invecepurtroppo, c'èmoltissi-
maignoranza.C'èchièconvin-
to che usare due preservativi
sia più sicuro, quando invece

l'attrito ne garantisce la rottu-
ra. Su internet le ragazze si
consigliano le lavandevagina-
li con la coca cola per scongiu-
rare le gravidanze e si vendo-
no saponi che promettono di
far riacquistare la verginità…

Recentemente da uno studio
americanoèemersochelasolu-
zione al sesso precoce sia una
maggiore libertà e meno con-
trollo da parte dei genitori. Che
ne pensa?
I ragazzi vanno innanzitutto
educati ai sentimenti,ma non
c'èdubbiochecontrolliedivie-
ti invitano alla trasgressione.
Non a caso uno degli strata-
gemmi che invito i genitori ad
adottare per educare i ragazzi
alla sessualità è quello di ac-
quistare un buon libro sul te-
ma e di nasconderlo tra i libri
di casa: si può stare certi che
verrà letto.

Altri consigli?
Nongiraremaicanalequando
in un film si presentano scene

di sesso:meglio starezitti o fa-
redelleconsiderazioniindiret-
te, tra marito e moglie. È un
modo per non coinvolgere di-
rettamente i figli, ma per far-
gli comunque arrivare il mes-
saggiogiusto.

Altrotemadifficiledaaffronta-
re è contraccezione. Protegge-
re i propri figli è un obbligo, il
problema è come.
Ipericolidimalattieodigravi-
danze indesiderate vanno in-
dicati sempre. E se la comuni-
cazione difetta vale lo stesso
principio di prima: lasciate
dei preservativi dove li possa-
no trovare e appropriarsene.
Ricordo una mamma che ne
aveva comperati una certa
quantitàinvaricoloripermet-
terli inunvasoamo'didecora-
zione.Sieraperòaccortacheil
livello calava. E ogni tanto
riempiva il vaso…

E sela preoccupazione è invece
un figlio già grande che si tiene
lontano dalle esperienze affet-
tive?
Mi preoccuperei solo se si iso-
la, non socializza, nonha ami-
cizieo interessi.

LoscrittoreD.H.Lawrencedice-
va che a vita è sopportabile so-
loquandoel'animaeilcorpovi-
vano in armonia e l'uno abbia
perl'altraunnaturaleerecipro-
co rispetto. Non è questo il fine
di una buona educazione?
È questo, la pari dignità. Pur-
troppooggi corpo e sentimen-
to non hanno lo stesso valore.
Dovremmo dare più valore ai
sentimenti, ma servirà qual-
chedecenniopervedereirisul-
tati.f

Aibambinilecose
nonvannomai
nascoste,adogni
domandacideve
esserelarisposta
sempliceechiara

«Perigiovaniilsessoèunmodoperconoscersi,persoddisfare
unacuriosità.Èlaconseguenzadiunasocietàsemprepiùveloce»
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